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Parte IV Diritto civile, con particolare riferimento alle obbligazioni e ai contratti
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Capitolo 4
Gli elementi essenziali e gli elementi accidentali del 
contratto
SOMMARIO: 

1. Gli elementi essenziali del contratto - 2. -
3. La causa - 3.1. La patologia causale - 3.2. (segue) il contratto in frode alla legge - 3.3. I motivi e la 
presupposizione - 3.4. Contratti misti, contratti complessi e collegamento negoziale - 3.5.
causale - 4. - 5. La forma del contratto - 6. Gli elementi accidentali del contratto - 6.1.
La condizione - 6.2. (segue) tipologie di condizioni - 6.3. (segue) disciplina della condizione - 6.4. Il termine 
- 6.5.

1. Gli elementi essenziali del contratto

Gli elementi essenziali del contratto ( sono:
- accordo delle parti;
- la causa;
- oggetto;
- la forma, quando è richiesta dalla legge a pena di nullità.
La mancanza di uno di tali elementi determina la nullità strutturale del contratto
1418, II comma, c.c.

Per capire che cosa si intenda per accordo è necessario individuare, in via preliminare, la 
definizione di parte. 
La parte di un contratto può definirsi come il centro di imputazione di interessi tra loro omogeni. 
Intesa in questi termini, la parte può essere:
- monosoggettiva, quando sia appunto identificabile con un unico soggetto, come avviene di 

regola;
- plurisoggettiva, quando sia invece formata da una pluralità di soggetti portatori di interessi 

comuni (si pensi al contratto di compravendita di un bene oggetto di comunione, nel quale i 

Ciò posto, occorre ulteriormente distinguere tra:
- parte formale, la quale si identifica con il soggetto o con i soggetti che abbiano 

materialmente concluso il contratto, manifestando una delle volontà di cui si compone 

- parte sostanziale, che invece coincide con il soggetto o con i soggetti destinatari degli effetti 
giuridici sostanziali prodotti dal contratto.

La scissione tra parte formale e parte sostanziale si verifica in presenza di un fenomeno di 
rappresentanza, sia essa volontaria o legale.
Ciò chiarito, il contratto si intende concluso nel tempo e nel luogo in cui le parti raggiungono 
accordo su tutti gli elementi da queste ritenuti rilevanti del regolamento contrattuale.

incontro delle volontà delle parti contraenti, vale a dire come 
elemento essenziale del contratto, 

la cui mancanza dovrebbe quindi importare la nullità (art. 1418, co. 2, c.c.). Tuttavia, si ritiene, 
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accordo determini la ben più radicale inesistenza del contratto, nel senso che non sarebbe 
ravvisabile alcuna fattispecie contrattuale.

tra le parti, ma anche quando questo si sia realizzato senza alcuna effettiva volontà di 
vincolarsi, palese anche ai terzi

) ovvero nel corso di una lezione e con finalità esplicative ( ).

3. La causa

Nel diritto civile italiano opera il c.d. principio causalistico, in forza del quale ogni spostamento 
patrimoniale deve essere sorretto da una valida giustificazione causale, a prescindere dal fatto 
che esso si attui per mezzo di un contratto tipico ovvero atipico.

gli orientamenti di seguito riportati:
- teoria soggettiva, in forza della quale la causa esprimerebbe lo scopo perseguito dalle parti 

nel concludere un determinato contratto.
Tale teoria costituisce una diretta derivazione della nozione di , con la quale 
si individua il fine per il quale un soggetto abbia assunto una determinata obbligazione. Essa 
risulta tuttavia recessiva in materia contrattuale, sia perché determinerebbe la 

per coincidere con i 
motivi del contratto

- teoria della causa in astratto, per merito della quale si è affermata la concezione oggettiva
della causa, non più riferita agli scopi soggettivamente perseguiti dalle parti, bensì 

Seguendo questa impostazione, la causa costituirebbe la funzione economico-sociale del 
contratto, vale a dire la sintesi delle conseguenze che lo schema negoziale utilizzato è in 
grado di realizzare.
Una siffatta nozione di causa finisce tuttavia per coincidere con quella di tipo, con 

i contratti atipici finirebbero per risultare privi di causa. 
Inoltre, non sarebbe possibile svolgere alcuna valutazione sulla liceità causale dei contratti 
tipici, con conseguente 

- teoria della causa in concreto
funzione 

economico-pratica del contratto, vale a dire quale sintesi delle conseguenze che il singolo 
contratto concluso dalle parti è in grado di produrre nel caso concreto.

- Si mantiene così ferma la distinzione tra causa e tipo, nonché la possibilità di verificare, 
alla stregua del richiamato art. 1343 c.c., la liceità della causa anche nei contratti tipici. Tale 
ultima teoria si è ormai definitivamente imposta, sia in dottrina sia in giurisprudenza, al 
punto da assurgere a vero e proprio .

3.1. La patologia causale

Assume in primo luogo rilievo la figura della mancanza della causa (art. 1418, co. 2, c.c.).
La causa può dirsi mancante ove il contratto sia del tutto privo di una giustificazione oggettiva ed 
economica in grado di fondare gli spostamenti giuridico-patrimoniali realizzati a mezzo del contratto 
stesso.
Parte della dottrina affianca alla totale mancanza di causa, come tale foriera della nullità strutturale 

mancanza parziale della causa. Essa troverebbe 
contratto a prestazioni corrispettive, vi sia una sproporzione tra le 

equilibrio sinallagmatico astrattamente descritto dal 
non 
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